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Università:   cosa cambia 

Abbiamo intervistato il Senatore 
Giuseppe Valditara, docente 
universitario, segretario della 7ª 
Commissione permanente (Istruzione 
pubblica, beni culturali), uno dei 
maggiori attori della politica universitaria 
attuale.  

Senatore siamo agli sgoccioli di un anno accademico che ha visto un 
inizio convulso, le chiedo per l’anno accademico prossimo quali novità 
uno studente, sia esso matricola o degli anni successivi, può attendersi 
nei nostri atenei? 
 
Innanzitutto l’avvio di un processo di trasparenza del sistema 
universitario, la legge 1 del 2009 va in questa direzione, vanno in 
questa direzione gli ultimi provvedimenti del Ministro, credo che sia un 
passaggio molto importante la possibilità per lo studente di scegliere 
con consapevolezza, quindi l’essere informato sui risultati ottenuti, 
sull’offerta complessiva, sulla qualità della didattica, della ricerca e delle 
strutture. 

Poi il discorso delle borse di studio che, ritengo, potrà esplicare tutti i 
suoi effetti nel prossimo anno accademico e più in generale il discorso 
del diritto allo studio e quindi un investimento che non ha pari negli 
ultimi anni e che credo sia particolarmente significativo; occorrerà 
ovviamente investire anche in residenze universitarie; un altro punto 
che noi dovremo affrontare sarà quello dei collegi universitari, anche 
questo è un tema particolarmente significativo per molti studenti. 

Leggi il resto … 
 
 
  

Camplus: aperte le 
ammissioni 

Tutte le informazioni sulle nostre 
residenze a Milano, Torino, Bologna, 
Catania; un articolo del Direttore di 
Camplus Bologna e i bandi di 
ammissione. La possibilità di vedere di 
persona di che si tratta. 
Più sotto due testimonianze di ex alunni. 

 
Denis, ingegnere informatico che si occupa di analisi, progettazione e 
sviluppo di architetture ed applicazioni informatiche per una società 
informatica multinazionale, oggi descrive così i suoi anni vissuti in 
collegio: “con occhio critico, a distanza di qualche anno, posso 
affermare che il collegio è stato una realtà unica ed importante 
nella mia formazione ed è sempre un onore raccontare il mio 
percorso di studi universitari all'interno di un contesto estremamente 
motivante, costituito da molteplici studenti impegnati in svariate 

discipline ognuno con le proprie passioni.   Mi mancano veramente tanto 

le serate trascorse in mensa a scambiarci informazioni, sensazioni ed 
emozioni su discipline che spaziavano dalla matematica,  alla fisica,  

Carron e gli studenti Camplus   

Testimonianze dopo la serata al Collegio Città 
Studi, svoltasi a conclusione del ciclo tematico di 
quest’anno, che ha colpito positivamente molti 
studenti 
 
Il professore ha tirato fuori la sua esperienza 
universitaria di confronto con i giovani 
coadiuvato, ovviamente, da domande che si 
affollavano  con un certo interesse che nasceva 
dal di dentro di ognuno dei presenti. "Mi piace 
tantissimo – ha aggiunto con entusiasmo Carron 
– ascoltare i miei studenti quando sono a lezione 
perché non voglio che siano miei ascoltatori 
passivi, così come non voglio che essi siano 
spettatori altrettanto passivi di questa realtà che 
giorno dopo giorno li trascina in un vortice senza 
che nemmeno essi se ne accorgano". 
Stefano Speranza, Camplus Rubattino 
 
 
L'incontro con il Prof. Carron è stato 
principalmente un confronto di esperienze: da un 
lato la vita di una persona che ha  "deciso di 
scegliere", di evitare l'annullamento, vivendo 
secondo ciò che gli corrisponde; accanto a lui 
persone come me che ancora cercano il modo di 
vivere una vita piena, da protagonista, come la 
sua. 
Lo scambio di esperienze, le corrispondenze, mi 
hanno fatto crescere ancora; ma solo trovando 
piena corrispondenza, amore non per un'idea o 
per qualcosa di meta-reale, ma per un'altra 
persona, si può finire quello che è iniziato. 

Angelo Rauseo, Camplus Città Studi   

Leggi l'articolo sulla serata... 



  

alla medicina ,  ecc. Ognuno interveniva con la propria conoscenza, che 

cresceva e si approfondiva di anno in anno. Quelle serate erano 
espressione di intensa fatica dietro le quinte e quelle discussioni 

contribuivano a rendere   tale fatica 

maggiormente vera, reale nel quotidiano. Quello che più mi manca è 

che questo ricordo non appartiene a pochi episodi ma era diventata 
un'abitudine, un modo di interpretare l'università e il tutto è nato 
spontaneamente fra studenti che condividevano la stessa passione, la 
voglia di imparare”. 
E Vincenzo, Pricipal Scientist presso GlaxoSmithKline nel Regno Unito, 
già premiato come uno dei "Giovani nell'Industria del Regno Unito" con 
il Chemical Industry Award 2004 e presente nella pubblicazione "Who’s 
Who In the World 2007" così scrive: “mi rendo conto adesso di quanto 
sia stata importante l'esperienza in collegio a contatto con studenti 
provenienti da molteplici backgrounds: ho imparato molto, anzi, credo 
di avere imparato le basi fondamentali della convivenza e del 

lavoro di team”. Ed altre ancora... 
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